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orizzonti per la 
gestione dei rischi 
catastrofali
a livello sovranazionale
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4 EVENTI DEGNI DI NOTA  



Unity Safety Net + Flessibilità nei Piani Partenariato 
Nazionali e Regionali (NRPP)

N.B. Non solo agricoltura 

900 milioni/anno 
Il doppio della riserva di 
crisi attuale, ma solo per 
crisi di mercato



STUDIO BEI – fi compass

RACCOMANDAZIONI 

1: Istituzione di una piattaforma UE di assistenza tecnica per le assicurazioni agricole (AITAP) 

2: Definizione di standard e protocolli per raccogliere e gestire i dati di produzione agricola UE 
e le relative statistiche

3: Libero accesso a risorse di modellizzazione assicurativa del rischio climatico 
dell'agricoltura 

4: Utilizzo dei mercati dei capitali per aumentare la capacità dei fondi UE per la gestione degli 
eventi catastrofici in tutta l'UE 

5: Sostegno agli Stati membri per l'organizzazione di un ulteriore livello di protezione 
parametrica dalle catastrofi a integrazione dei sistemi nazionali esistenti 

6: Istituzione di un pool assicurativo europeo sovranazionale per i rischi in agricoltura 

7: Promozione di un approccio olistico all'adattamento ai rischi climatici in tutti gli strumenti 
e le politiche dell'UE 

8: Sostegno all'accesso al credito per gli agricoltori e le zone rurali



STUDIO BEI – fi compass

RACCOMANDAZIONI 

(…)

4: Utilizzo dei mercati dei capitali per aumentare la capacità 
dei fondi UE per la gestione degli eventi catastrofici in tutta 
l'UE 

5: Sostegno agli Stati membri per l'organizzazione di un 
ulteriore livello di protezione parametrica dalle catastrofi a 
integrazione dei sistemi nazionali esistenti 

6: Istituzione di un pool assicurativo europeo sovranazionale 
per i rischi in agricoltura 

(…)



NUOVO STUDIO BEI

Studio sulla fattibilità e la progettazione 
di uno strumento UE per il finanziamento del rischio di 

catastrofi agricole

1° Report tecnico – ottobre 2026 

2° Report tecnico – gennaio 2027 



STUDIO BANCA MONDIALE PER LA 
COMMISSIONE EUROPEA



STUDIO BANCA MONDIALE:
Le raccomandazioni

R1: Ampliare il campo di applicazione delle assicurazioni e degli altri strumenti di gestione del rischio e promuovere 

l'innovazione 

R2: Ridurre le barriere assicurative e i costi di transazione per accrescere la penetrazione nell’ambito delle aziende agricole di 

minori dimensioni

R3: Confermare e rafforzare le disposizioni e l'assistenza nell'implementazione dei fondi mutualistici

R4: Armonizzare il supporto agli strumenti di gestione del rischio all'interno di un quadro CAP dedicato

R5: Chiarire il quadro normativo per l'adozione dei pool di coassicurazione e co-riassicurazione in agricoltura negli Stati 

membri dell'UE 

R6: Migliorare la trasparenza e la raccolta dei dati dei meccanismi nazionali e finanziati dall'UE per le calamità naturali 

R7: Fornire assistenza tecnica per valutazioni di medio e lungo termine dell'impatto del cambiamento climatico e di altri rischi

R8: Istituire opportunità per la condivisione delle informazioni e il trasferimento di conoscenze al fine di supportare gli 

stakeholder negli Stati Membri nella progettazione e implementazione degli strumenti di gestione del rischio

R9: Armonizzare la raccolta, la pubblicazione e l'utilizzo dei dati relativi alla gestione del rischio a livello degli Stati Membri



Stima e "stratificazione" del rischio agricolo

• Tramite un’analisi attuariale lo studio della 

Banca Mondiale ha stimato i valori

potenziali delle perdite nei settori agricoli 

degli Stati membri oggetto dello studio

• L’analisi si concentra sulle perdite di 

produzione (solo produzione, non perdite di 

ricavi né di reddito)

• I settori analizzati sono le principali colture

e la produzione lattiero-casearia



Perdite stimate fino a frequenze di 1 in 500 anni
(Exceedance Probability = 0,20%)

• Procedure attuariali dettagliate hanno consentito di stimare il 

Value-at-Risk complessivo del portafoglio di produzione agricola di 

ciascuno degli Stati membri selezionati

Value-at-Risk con Exceedance Probability 0,20%

• Bulgaria: EUR 984.25 milioni

• Slovacchia: EUR 472.76 milioni

• Lettonia: EUR 322.24 milioni

• Italia: EUR 3,538.84 milioni

• Francia: EUR 9,168 milioni

Funzione di densità di probabilità del valore del portafoglio complessivo in 
Bulgaria (milioni di EUR)



Esempio di strategia di gestione del rischio a livello Paese
• L’analisi propone un approccio ipotetico e dimostrativo di gestione del rischio che

combina diversi strumenti:

a) Stanziamenti di bilancio: importi fissi annuali

b) Fondo di riserva: stanziamenti variabili per rifinanziare il fondo in base alle necessità

c) Assicurazione parametrica a livello macro: assicurazione indice di resa areale a livello nazionale
per prodotto

Paese Allocazione di bilancio Fondo di riserva Assicurazione parametrica

Bulgaria EUR 285 milioni EUR 250 milioni EUR 388 milioni

Slovac. EUR 125 milioni EUR 120 milioni EUR 183 milioni

Lettonia EUR 75 milioni EUR 80 milioni EUR 110 milioni

Italia EUR 1,450 milioni EUR 700 milioni EUR 2,425 milioni

Francia EUR 3,450 milioni EUR 1,900 milioni EUR 5,666 milioni

N.B.: L’approccio proposto è puramente dimostrativo e ciascun caso-Paese richiede una strategia personalizzata con 

strumenti adeguati alle situazioni nazionali



Stratificazione del rischio e analisi del "Financing Gap" 

• L’analisi mostra i diversi strumenti proposti, a quale livello e con quale frequenza
vengono attivati e quale quota di rischio resta non gestita ("financing gap") 

Analisi del financing gap – Italia



Gestire il rischio a livello sovranazionale può generare 
vantaggi rilevanti

• L’analisi della Banca Mondiale ha 
sviluppato scenari di pooling del 
rischio a livello sovranazionale

• L’effetto di “diversificazione” 
genera benefici significativi , 
soprattutto quando eventi a 
carattere locale localizzati non 
colpiscono tutti i Paesi 

Pool Rischi
agricoli
5 Paesi

Italia

Bulgaria

Francia

Slovacchia

Lettonia



La diversificazione riduce il Value-at-Risk aggregato
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Aggregazione sovranazionale dei rischi: più copertura e più
efficienza 

• La diversificazione tra prodotti agricoli e Paesi riduce
significativamente i costi assicurativi

• Correlazioni non perfette tra perdite di produzione e perdite nazionali
aggregate consentono la ripartizione del rischio e riducono i pagamenti
estremi simultanei

• L’analisi conferma che il pooling dei rischi agricoli tra prodotti e Paesi
possa generare riduzioni sostanziali dei premi tecnici – nel caso 
esaminato fino al 25% a livello di prodotto e circa il 12,5% a livello
aggregato



Esistono diverse realtà internazionali per il pooling del rischio 
a livello regionale: un modello anche per l’Unione Europea? 



In attesa di

Grazie per l’attenzione: 

orizzonti per la gestione 
dei rischi catastrofali
a livello sovranazionale




	Diapositiva 1: Madonna di Campiglio,  26-27 marzo 2026
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5: 4 EVENTI DEGNI DI NOTA  
	Diapositiva 6: Unity Safety Net + Flessibilità nei Piani Partenariato Nazionali e Regionali (NRPP)
	Diapositiva 7: STUDIO BEI – fi compass
	Diapositiva 8: STUDIO BEI – fi compass
	Diapositiva 9: NUOVO STUDIO BEI
	Diapositiva 10: STUDIO BANCA MONDIALE PER LA COMMISSIONE EUROPEA
	Diapositiva 11: STUDIO BANCA MONDIALE: Le raccomandazioni
	Diapositiva 12: Stima e "stratificazione" del rischio agricolo
	Diapositiva 13: Perdite stimate fino a frequenze di 1 in 500 anni
(Exceedance Probability = 0,20%)
	Diapositiva 14: Esempio di strategia di gestione del rischio a livello Paese
	Diapositiva 15: Stratificazione del rischio e analisi del "Financing Gap" 
	Diapositiva 16: Gestire il rischio a livello sovranazionale può generare vantaggi rilevanti
	Diapositiva 17: La diversificazione riduce il Value‑at‑Risk aggregato
	Diapositiva 18: Aggregazione sovranazionale dei rischi: più copertura e più efficienza 
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21

